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Spett.le 

Consiglio dell’Ordine 
degli Avvocati di Firenze 
Palazzo Buontalenti 
Via Cavour, 57 

50129 FIRENZE 
 

Anticipata via fax: 055 - 461400 
 

       e   p.c. Spett.le  
“Commissione Consiliare per 
l’attuazione del regolamento 
per la formazione professionale  

continua degli Avvocati iscritti 
all’Albo dell’Ordine di Firenze” 
c/o  
Ordine degli Avvocati di Firenze 

Palazzo Buontalenti 
Via Cavour, 57 
50129 FIRENZE 

 

 
Spettabile Consiglio dell’Ordine, il Sindacato degli Avvocati di Firenze e Toscana – 

ANF ha preso visione delle delibere adottate in relazione alla “Formazione  professionale 
continua degli avvocati iscritti all’Albo dell’Ordine di Firenze” condividendone, di 

massima, lo spirito ed apprezzando l’inserimento, nel Regolamento emanato, di parte di 
quegli appunti che l’associazione ha da sempre sollevato sulla materia (Assemblee 2006 e 
2007 indette da codesto Consiglio). 
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Da un più approfondito esame, questa associazione ha però rilevato che la delibera 
integrativa per l’attuazione del Regolamento sulla Formazione professionale [assunta dal 

Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di Firenze nell’adunanza del 17.10.2007]  prevede, al 
numero 2), che la partecipazione effettiva ad alcuni organismi – ivi specificatamente 
indicati - venga riconosciuta idonea, nei limiti dell’art. 4, comma 2,  all’assolvimento del 
dovere di formazione previsto dall’art. 3, comma 1, lettera b) del Regolamento. 

 
In pratica, la partecipazione a: “..commissioni di studio, gruppi di lavoro o 

commissioni consiliari – istituiti dal Consiglio dell’Ordine di Firenze ... – che siano 
espressamente qualificati idonei, ai sensi del comma 1 del presente articolo, in 

contestualità della loro costituzione o anche con successivo provvedimento;” viene 
allargata ad altri organismi tra i quali non risulta presa in considerazione la figura del Tutor. 
  

Il Tutor, figura istituita dal Consiglio dell’Ordine di Firenze anche su indicazione di 

questa associazione, è nominato dal Consiglio e fa parte, quale componente esterno, della 
Commissione Praticanti dell’Ordine. Secondo le precise indicazioni ricevute - da ultimo 
riformulate con il Vademecum del Praticante comunicato, con prot. n. 1383, dal Presidente 
dell’Ordine ai Colleghi svolgenti tale funzione - il Tutor, nel corso di due anni deve, per 

ciascun praticante assegnato:  
 

∗ incontrare il praticente, non appena assegnato, per la conoscenza personale;  

∗ incontrare periodicamente il praticante, secondo quanto concordato, per colloqui 
inerenti l’andamento della pratica; 

∗ provvedere alla vidimazione semestrale del libretto della Pratica controllando ed 
esaminando lo svolgimento e la consistenza effettiva delle udienze frequentate;  

∗ ricevere dal praticante, alla fine di ciascun anno di pratica, le relazioni:  

∗ in numero di 6 sulle cause penali e civili seguite nel corso dell’anno, con 
indicazione degli atti predisposti, dell’oggetto del processo, dell’attività di 
udienza svolta e delle decisioni adottate dal Giudice; 
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∗ in numero di 4  sulle questioni giuridiche affrontate ed approfondite nel corso 
dell’anno e scelte tra quelle indicate nel libretto nei due semestri. 

 
Pertanto il Tutor alla fine del biennio - colloqui intermedi a parte - avrà esaminato, 

controllato e vidimato per quattro volte il libretto della pratica e avrà esaminato, discusso, 
eventualmente corretto e vidimato numero 20 relazioni entrando, pertanto, in buona 

conoscenza delle qualità e capacità del praticante assegnato.  
 

Tutta tale attività pare – ad avviso di questa associazione - ragionevolmente 
inquadrabile nell’attività di evento formativo per come previsto dall’art. 3, comma 1, lettera 
b) del Regolamento per la Formazione dell’Ordine di Firenze e dal n. 2] della delibera 
integrativa del 17.10.07 del Consiglio dell’Ordine di Firenze.  
 

Ad avviso del Sindacato degli Avvocati di Firenze e Toscana, dunque, l’attività di 

Tutor, previa verifica delle condizioni, dovrà essere riconosciuta come idonea 
all’assolvimento del dovere di formazione e conseguentemente si rivolge istanza per la 
sottoposizione all’esame di codesto Consiglio la possibilità di integrazione della Delibera n. 
7, del 17 ottobre 2007, inserendo al punto 2], tra gli organismi ivi previsti, il Tutor quale 

componente esterno della Commissione Praticanti dell’Ordine. 
 

Fiduciosi nel positivo accoglimento della superiore istanza, inviamo distinti saluti 
 

Firenze, 26 ottobre 2007 
 
 
        Il Segretario f.f. 

 
        Andrea Zavagli 
 


